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DETERMINA DIRIGENZIALE 
N° 202/STA DEL 15/07/2020 
N° 116/ECO DEL 15/07/2020

Oggetto: Proroga dell’incarico di supporto tecnico al RUP Ambiente per l’espletamento delle 
attività idraulico/ambientali, affidato con determina n.1266 del 26/07/2019,  convenzione 
prot. n.43261 del 01.08.2019, con imputazione della relativa spesa. (CIG ZC92DDDCD9).

AL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO E AMBIENTEProposta di proroga dell’incarico di supporto tecnico  al  RUP Ambiente per l’espletamento delle attività idraulico/ambientali,  giusta Convenzione  prot.  n.43261 del 01.08.2019,  con imputazione della relativa spesa.
IL RUP AMBIENTE

PREMESSO che:
- con  atto  dirigenziale  n.46729  del  13/07/2018,  così  come  confermato  con  atto  dirigenziale n.29342 del 10/06/2020, il sottoscritto proponente è stato nominato RUP Ambiente;
- le note problematiche ambientali sul territorio che fanno capo al Servizio Ambiente e Ecologia – Ufficio  Ambiente,  necessitano  di  avvalersi  di  un  adeguato  supporto  professionale  per  le complesse e specialistiche attività per l’attuazione degli interventi programmati, allo scopo di  poter ottenere una adeguata qualità e una maggiore celerità dei procedimenti; 
- la carenza dell’organico del Servizio Ambiente e Ecologia comunale attuale e pregressa,  più volte segnalata, ha suscitato l’attenzione dell’amministrazione comunale che ha messo in essere provvedimenti di indirizzo per la soluzione di quanto evidenziato; 
- alla  luce  di  quanto  sopra  evidenziato,  risulta necessario  e  improcrastinabile  mantenere  un servizio di supporto specialistico in materia idraulico/ambientale, con attività da svolgersi in seno  al  Servizio  Ambiente  e  Ecologia,  attese  le  molteplici  problematiche  ambientali  che attanagliano il  territorio comunale e la mancanza di specifiche professionalità esistenti tra i dipendenti di questo Ente; 
CONSIDERATO che tale servizio consiste in:
 applicare  tecniche  matematiche  e  utilizzare  fogli  di  calcolo  o  disegni  CAD  per  valutare  o prevedere problematiche ambientali passate,presenti e future;
 sviluppare proposte e programmi relativi alla conservazione ed alla gestione della natura;
 condurre studi sulla gestione del ciclo dei rifiuti anche quelli pericolosi al fine di valutare il  grado  di  rischio  e  di  ripercussione  sulla  TARI  onde  poter  fornire  indicazioni  sul  loro trattamento e contenimento;
 migliorare processi come riciclo, smaltimento dei rifiuti, l’igiene industriale e municipale, come per il trattamento delle acque reflue industriali;
 supporto nell’analizzare campioni di acqua e di terra;
 coordinare e gestire diversi progetti ambientali;
 collaborare  con gli  Uffici  per  comprendere  e  stabilire  quale  sia  il  problema  ambientale  da risolvere per ridurre effettivamente il suo impatto sull’ambiente;
 condurre ricerche meticolose e sviluppare soluzioni tecniche al problema;
 verificare l’impatto ambientale dei progetti di costruzione dei PIP;
VISTI:
• il Decreto Legislativo18 agosto 2000, n. 267, recante il “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e, in particolare:

– l'articolo 107 che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi compresa la  responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa e l’articolo 109, comma 2, che 



assegna le funzioni dirigenziali ai responsabili di servizi specificamente individuati;
– l’articolo 151, comma 4, il quale stabilisce che le determinazioni che comportano impegni di spesa sono esecutivi con l’apposizione, da parte del responsabile del servizio finanziario del  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;
– gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;
– l’articolo 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a contrattare per definire il  fine,  l’oggetto,  la forma,  le clausole ritenute essenziali  del contratto che si  intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che        ne sono alla base;
– l'art. 147-bis, in tema di controlli di regolarità amministrativa e contabile;

• il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante l’“Attuazione delle direttive 2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, e, in particolare. gli artt.:
– 24, sugli appalti di forniture e servizi sotto la soglia comunitaria;
– 29, sui principi in materia di trasparenza;
– 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni;
– 32, sulle fasi delle procedure di affidamento;
– 33, sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;
– 35, sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti;
– 36, sui contratti sotto soglia;
– 80, sui motivi di esclusione;
– 95, sui criteri di aggiudicazione;

DATO ATTO che:
 sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del decreto del Presidente della repubblica 5 ottobre  2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia;
 per tutti gli enti locali, compresi i comuni di piccoli dimensioni, l’articolo 1, comma 501, della  legge 208/2015 che ha modificato l’articolo 3, comma 23-ter, del d.l. 90/2014, convertito in  legge 114/2014, si applica la possibilità di effettuare acquisti in via autonoma sotto la soglia dei  40.000 euro, in quanto il testo della norma prevede: “Fermi restando l'articolo 26, comma 3,  della legge 23 dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  e  l'articolo  9,  comma  3,  del  decreto-legge  24  aprile  2014,  n.  66,  i  comuni  possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro”;
 l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 dispone: “le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli  acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della soglia di  rilievo  comunitario,  sono  tenute  a  fare  ricorso  al  mercato  elettronico  della  pubblica amministrazione  di  cui  all'articolo  328,  comma  1,  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207”;
RILEVATO, altresì, che non è possibile utilizzare lo strumento dell'acquisto del mercato elettronico  della pubblica amministrazione (Me.Pa) operante presso la Consip, in quanto alla data di adozione  del  presente  provvedimento  non  risultano  presenti  nel  catalogo  servizi  della  categoria merceologica di quelli che si intendono acquisire col presente provvedimento e cioè di  SERVIZIO 
SUPPORTO SPECIALISTICO PER ATTIVITA' IDRAULICO/AMBIENTALI;
RITENUTO,  pertanto, di  poter  procedere,  mediante  affidamento  diretto  e  non  attraverso  le procedure  ordinarie  delle  quali,  comunque,  ai  sensi  del  citato  articolo  36,  comma  2,  del  d.lgs 50/2016 è possibile avvalersi, poiché la scelta della procedura mediante affidamento diretto che si 



attiva  col  presente  provvedimento  garantisce  adeguata  apertura  del  mercato  e  l’individuazione dell’operatore economico in modo da non ledere, bensì attuare, i principi enunciati dall’articolo 30 del d.lgs 50/2016, così da rispettare il presupposto per non avvalersi delle procedure ordinarie, nel  rispetto, appunto, dei principi generali codicistici;
RILEVATO che : 
- i principi di cui sopra sono integralmente garantiti e rispettati mediante il ricorso agli operatori  presenti nella CUC in quanto l’apertura iniziale del mercato è assicurata dall’accreditamento degli  operatori  economici  nella  CUC  mediante  procedura  di  evidenza  pubblica  con  avviso pubblicato sulla GURI; 
- tra gli operatori economici presenti nella CUC – è stato individuato l’Ing. Catello Mattia BRUNO FRANCAVILLA, con sede in via Fiano, 28 – 84014 Nocera Inferiore (SA) – C.F.: BRN CLL 81M16 F912 K,  iscritto all’Albo dell’Ordine degli Ingegneri  della Provincia di  Salerno matr.5123, in riferimento alle capacità professionali e curriculari per lo svolgimento del servizio consistente nelle attività sopra specificate;
- con determina dirigenziale n.1266 del 26/07/2019 e convenzione prot.n.43261 del 01.08.2019 è stato affidato all’ing. Catello Mattia BRUNO FRANCAVILLA l’incarico di supporto specialistico  per le attività idraulico/ambientali;
VISTO che, ai sensi di legge, la suddetta procedura CUC ha validità triennale;
STANTE  la necessità di  prorogare il  suddetto incarico,  così  come previsto dall’art.4 della sopra citata  Convenzione  n.43261/2019,  almeno  fino  al  31/12/2020,  sia  per  continuare  le  attività  specialistiche di carattere idraulico/ambientale e sia per il particolare periodo emergenziale che stiamo  vivendo  per  il  prolungarsi  della  pandemia  da  COVID-19,  atteso  che  le  implicazioni  igienico/sanitario/ambientali sono molto strette;
SENTITO per  le  vie  brevi  l’Ing.  Catello  Mattia  BRUNO  FRANCAVILLA  circa  la  disponibilità  ad accettare  la  proroga  dell’incarico  professionale  di  supporto  tecnico  al  RUP  Ambiente  fino  al 31/12/2020,  allo  stesso  prezzo,  patti  e  condizioni,  cui  alla  determina  d’incarico  n.1266  del 26/07/2019,  convenzione prot.n.43261 del 01.08.2019, con costi  residui per il  2020 pari  ad €. 4.550,00, che saranno impegnati con ulteriore atto all’UEB 118-0903103 cap. 303 art.150;
VISTO che l’importo stimato per le attività suddette, a partire dagli incarichi affidati dal 01.08.2019 è inferiore alla soglia di € 40.000,00, si è del parere di procedere all’affidamento dell’incarico ai sensi delle norme vigenti ed in particolare ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a del D. Lgs 50/2016 e  s.m.i. e relativa guida ANAC n. 4 approvata con Delibera n. 206/2018 sugli affidamenti sotto soglia  dei  servizi  professionali,  a  soggetti  liberi  professionisti  in  possesso  di  adeguate  e  consolidate esperienze e capacità nonché nel caso specifico di idonee attrezzature tecniche per le operazioni di  rilevi topografici di rilevanza ambientale;
VISTA la deliberazione dell’ANAC 22 dicembre 2015, n. 163, che determina il contributo nullo per i  contratti di lavori pubblici, forniture e servizi con importi inferiori a 40.000,00 euro;
VISTO che il CIG attribuito è ZC92DDDCD9; 
VISTA la Dichiarazione di Regolarità Contributiva Prot. Inarcassa.0950460.09-06-2020, acquisita in data 09/06/2020, al prot.n.29146;
VISTA la Dichiarazione riferita alla tracciabilità dei flussi finanziari, acquisita in data 01/08/2019, al  prot.n.43260,  da  cui  si  evince  che  il  conto  corrente  dedicato  ha  codice  IBAN: IT67G0311176450000000001306;
VISTI gli artt.107 e 184 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267; VISTO l’art.17 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165;
ACCERTATA la  disponibilità  sui  fondi  assegnati;  DATO  ATTO che  il  presente  provvedimento diviene  esecutivo  con  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura finanziaria, da parte del responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art.151, comma 4, del  D.Lgs. n.267/2000;
RITENUTO che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art.147/bis 



del D.Lgs. n.267/2000;
PROPONE

1. DI  PROROGARE  all’ing.  Catello  Mattia  BRUNO  FRANCAVILLA  l'incarico  del SERVIZIO 
SUPPORTO  SPECIALISTICO  PER  LE  ATTIVITA'  IDRAULICO/AMBIENTALI  fino  al 
31/12/2020  per  l’importo,  relativamente  al  residuo  annualità  2020,  di  €  4.550,00, 
comprensivo  di  ONORARIO  e  INARCASSA, tenuto  conto  che,  come  dichiarato dall’affidatario, ai sensi della L.190/2014, l’attività è in Regime Forfettario: Franchigia da IVA e che il Compenso non è soggetto a ritenuta d’acconto. 

2. DI  IMPEGNARE,  con  successivo  atto,  la  somma  di  euro  €  4.550,00  occorrente  per l’affidamento dell’incarico de quo, per la residua annualità 2020, sull’UEB 118 0903103 – capitolo 303/150.
3. DI  DARE  ATTO che  il  Rup  per  il  servizio  in  affidamento  all’Ing.  Carlo  Mattia  BRUNO FRANCAVILLA  è  il  Responsabile  Ambiente  Antonio  BRUNO,  che  assumerà  anche  l’anche l’incarico di Direttore dell’Esecuzione del Contratto-DEC, ai sensi del DM 49/2018.
4. DI DARE ATTO dell’insussistenza del conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n.241/90, come introdotto dall’art.1, comma 41, legge n.190/2012 e dell’art.6,comma 2,del DPR n.62/2013.
5. DI DARE VALORE CONTRATTUALE alla presente determinazione con la sottoscrizione per accettazione dell‘incarico da parte del professionista;
6. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art.147 bis del D.Lgs. n.267/2000.
7. DI  STABILIRE che  la  presente  determinazione  verrà  annotata  nel  relativo  registro  del Servizio  Ecologia,  in  quello  del  Settore  Territorio  e  Ambiente  nonché  su  quello  della Segreteria Generale.
8. DI DARE ATTO che la presente determinazione è immediatamente esecutiva all’apposizione del visto del responsabile finanziario.                           Il RUP Ambiente                                                                                                                                               Antonio BRUNO

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO E AMBIENTE 
VISTO il Decreto Sindacale n.39 del 06.12.2017, di nomina del sottoscritto a Dirigente del Settore Territorio e Ambiente;
VISTA la proposta che precede che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
DATO atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 267/2000;
RITENUTO che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del  D. Lgs. n.267/2000; 

D E T E R M I N A 
1. di approvare la suddetta proposta, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto.
2. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui all’art. 147 bis, c.1, del D.Lgs. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla  regolarità,  legittimità e correttezza dell’azione amministrativa,  il  cui  parere favorevole è reso unitamente  alla  sottoscrizione  del  presente  provvedimento  da  parte  del  Direttore dell’Esecuzione del Contratto.
3. di  attestare,  ai  sensi  dell’art.  6bis  della  L.  n.241/1990 e  dell’art.1  c.9,  lett.  e)  della  Legge 



06/11/2012, n.190 e dall’art.6, comma 2 del DPR n.62/2013, della insussistenza di cause di conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  nei  confronti  del  responsabile  del  presente provvedimento.
4. di  dare  atto,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall’art.  147  bis,  c.1,  del  D.Lgs. n.267/2000  e  del  relativo  Regolamento  comunale  sui  controlli  interni,  che  il  presente provvedimento non comporta ulteriori  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e pertanto diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile.
5. di dare atto che la presente determinazione, trasmessa al Servizio Economico Finanziario per gli adempimenti di cui al 4° comma dell’art.151 del D.Lgs n.267/2000, ha efficacia immediata dal  momento  dell’acquisizione  dell’attestazione  di  copertura  finanziaria  e  viene  pubblicata sull‘Albo Pretorio ai fini della generale conoscenza.
6. di  dare atto,  altresì, che  la  presente  determinazione sarà  annotata  nel  Registro Unico del Settore T.A. e in quello del Servizio Ambiente ed Ecologia.
7. di stabilire che la presente determinazione sia trasmessa al Settore Economico-Finanziario, al Segretario Generale,  al Settore  AA.GG.,  al Servizio Informatica per la pubblicazione all’Albo Pretorio Informatico del Comune per n. 15 gg online, secondo quanto dettagliatamente indicato nel  Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dell’Albo  Pretorio  Informatico,  approvato  con delibera del Commissario Straordinario n.33/2012, e nella nota  del Segretario Generale pro-tempore n.21401/2012.

                                                                        Il Dirigente del Settore Territorio e Ambiente
                                                                                                     Arch. Antonio Fontanella


